Titolo non più lungo di due righe mettendo sempre fra parentesi la provincia e la regione (Grosseto, Toscana). 
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RIASSUNTO
Il riassunto di circa mille caratteri deve essere esposto in modo tale che si comprenda l’argomento trattato e i principali obiettivi raggiunti dallo studio. Nel riassunto e nell’abstract non sono previsti rimandi a capo del testo. Il riassunto di circa mille caratteri deve essere esposto in modo tale che si comprenda l’argomento trattato e i principali obiettivi raggiunti dallo studio. Nel riassunto e nell’abstract non sono previsti rimandi a capo del testo. Il riassunto di circa mille caratteri deve essere esposto in modo tale che si comprenda l’argomento trattato e i principali obiettivi raggiunti dallo studio. Nel riassunto e nell’abstract non sono previsti rimandi a capo del testo.  Il riassunto di circa mille caratteri deve essere esposto in modo tale che si comprenda l’argomento trattato e i principali obiettivi raggiunti dallo studio. Nel riassunto e nell’abstract non sono previsti rimandi a capo del testo.  Il riassunto di circa mille caratteri deve essere esposto in modo tale che si comprenda l’argomento trattato e i principali obiettivi raggiunti dallo studio. Nel riassunto e nell’abstract non sono previsti rimandi a capo del testo. 

Parole chiave: almeno cinque parole chiave possibilmente senza ripetere quelle del titolo.

ABSTRACT
L’abstract in lingua inglese deve avere la caratteristica di extended abstract di almeno 5000 caratteri, analogamente al riassunto non sono previsti rimandi a capo del testo. 

Keywords: non key words, tradurre integralmente in inglese le parole chiave.

INQUADRAMENTO STORICO GEOGRAFICO DELL’AREA 
Si suggerisce di aprire l’articolo con un inquadramento storio geografico dell’area inserendo una mappa in cui si collochi l’area oggetto di studio, a meno che non si tratti di zone conosciute in tutto il mondo (per es. Londra, Roma, Napoli, Istanbul ecc.).

TITOLO DEL PARAGRAFO 
Si suggerisce di introdurre lo studio parlando dell’obiettivo delle ricerche, dei metodi e delle criticità  eventualmente incontrate (Autore, 2003). Tutti i titoli elencati in bibliografia devono essere riportati nel testo, come qui esposto e viceversa le citazioni bibliografiche nel testo devono essere presenti nell’elenco bibliografico. Le figure devono essere citate nel testo in modo progressivo (sequenziale) evidenziandole in turchese per facilitare il lavoro dell’impaginatore (fig. 1).  
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